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Lecce tra le città più green, 
il «Piano Coste» tra le best 
practice nazionali 
di Redazione 

Nell’annuale Rapporto sull ’Ecosistema Urbano, stilato da 
Legambiente, che misura la qualità della vita 
attraverso una serie di indicatori ecologici quali aria, 
acqua, ambiente e rifiuti, Lecce si conferma la città 
più green fra i capoluoghi di provincia pugliesi.

Il Piano comunale delle Coste, approvato a settembre dal 
Consiglio Comunale, è stato inoltre segnalato fra le “buone 
pratiche” nazionali, esperienze riproducibili che dimostrano 
che il cambiamento è a portata di mano, quando c’è davvero la 
voglia di creare discontinuità con il passato e di mettere in 
campo azioni per ridurre gli impatti ambientali e migliorare la 
vivibilità delle città e la qualità della vita.

«In Puglia, dei 69 comuni costieri, Lecce —si legge nella motivazione 
della segnalazione fra le best practices— è il primo 
capoluogo a dotarsi di uno strumento obbligatorio per legge sin 
dal 2006. Il piano si sviluppa su 4 punti: accessibilità al mare; 
delocalizzazione delle attrezzature e degli usi demaniali; 
diversificazione degli usi demaniali; rigenerazione, tutela, 
valorizzazione paesaggistica e valorizzazione storico culturale».
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Il Piano delle Coste nasce per essere uno strumento flessibile e 
adattabile alle continue trasformazioni della costa: non 
prevede solo un insieme di concessioni ma una gestione 
dinamica delle stesse e degli arenili. Tutto il litorale leccese è 
stato suddiviso in cinque unità gestionali costiere. Su ciascuna 
di esse si attiverà un costante monitoraggio dell’erosione, 
condiviso tra amministrazione e concessionari balneari, che 
consentirà di registrare la dinamica di avanzamento o 
arretramento degli arenili e le strategie di intervento».

«Lecce si conferma tra la città più green. In più, abbiamo un motivo di 
importante soddisfazione: ogni anno, a margine dei dati puramente 
statistici, Legambiente segnala alcune buone pratiche,  esperienze da 
prendere ad esempio che dimostrano che il cambiamento è possibile, se 
si attuano azioni in discontinuità con il passato» dichiara il sindaco 
Carlo Salvemini.

Secondo Legambiente, Lecce sta facendo da apripista. Ottimi 
anche i riscontri nei parametri relativi alla qualità dell’aria, agli 
alberi e alle infrastrutture per la ciclabilità, seppure ancora troppe 
sono le auto per numero di abitanti ed elevata è l’incidentalità.

«Prendo atto di queste valutazioni, sapendo che il senso del rapporto non 
è sentirsi in competizione con le altre città, ma cercare di migliorare la 
propria. Le considero uno sprone a fare di più, ma anche la conferma 
che siamo sulla buona strada. C’è ancora tanto da fare, ma sono 
fiducioso sulle azioni che abbiamo intrapreso: nuove piste ciclabili, 
progetti di riforestazione, misure di contrasto all ’uso dell ’auto e misure 
per la sicurezza stradale, riorganizzazione del trasporto pubblico 
urbano, iniziative per limitare il consumo del suolo e molti progetti 
per l’efficientamento energetico. Siamo una città in trasformazione, 
doveci sentiamo impegnati ogni giorno ad affrontare la sfida di una 
maggiore sostenibilità ambientale e migliore qualità della vita per 
tutti» conclude il sindaco Salvemini.
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Start Up Innovativa 

Fondata a Roma a maggio 2021, 
Sharing Media Srl si è costituita 
c o m e s t a r t u p i n n o v a t i v a , 
specializzandosi nell’edizione di 
libri a marchio editoriale “Edizioni 
Sharing Media Srl”, già registrato 
presso l’Agenzia ISBN, nell’edizione 
di testate periodiche online ed 
o ffl ine e ne l lo sv i luppo e 
prototipazione di un innovativo 
servizio di ottimizzazione delle 
i n s e r z i o n i p u b b l i c i t a r i e . 
«Vogliamo produrre libri che 
risveglino le coscienze, per 
questo l’attività libraria per noi è 
molto importante», sostiene Viola 
Lala, amministratrice unica di 
Sharing Media e direttr ice 
responsabi le del l ’omonimo 
Quotidiano “Sharing Media”. 
Il piano d’impresa di Sharing 
Media prevede un’alta sensibilità 
al lo svi luppo sostenibi le e 
l’adozione di modelli di business 
orientati all’innovazione sociale.
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PUBLIREDAZIONALE 

ENER2CROWD: ECCO LA MAPPA 2022 
DELLA FINANZA ALTERNATIVA GREEN 

Ogni euro investito nella transizione energetica 
sostenibile contribuisce ad una riduzione di 0,52 kg di 
emissioni di CO2: Ener2Crowd traccia una mappa con 
la classifica delle regioni italiane. La crescita della 
finanza alternativa in Italia su base annua è del +138%.

Prende sempre più piede nel nostro Paese la «finanza alternativa 
green», sostenuta e rappresentata dalla sempre più grande comunità 
di «investitori etici» che si ritrovano su Ener2crowd, la prima 
piattaforma italiana di lending crowdfunding ambientale ed energetico.

In Italia, la crescita di questa «finanza etica» a favore dell’ambiente su 
base annua è del +138%.

A guidare la classifica con la maggiore percentuale di spesa capex è la 
Lombardia (36,33%), seguita da Veneto con il 14,56%, Emilia-
Romagna con l’11,09% e Piemonte con l’8,83%, confermando una 
partecipazione a trazione prevalentemente legata alle regioni del Nord.

Per il Centro, il Lazio compare invece al 5° posto con il 5,73%. 
Seguono poi in graduatoria Liguria (3,08%), Toscana (2,81%) —che 
però si distingue per quantità di partecipanti rispetto ai volumi, 
rappresentando così la regione a maggiore partecipazione dal basso
—, Campania (2,45%), Sicilia (2,28%), Friuli-Venezia Giulia (1,83%), 
Marche (1,52%), Abruzzo (1,47%) e Puglia (1,09%). E, poi ancora, il 
resto delle regioni è invece sotto all’1%.

«Ottimi segnali provengono anche dalla Campania e dalla Sicilia. 
In quest’ultima regione si è concentrata l’attenzione di grandi utility 
che hanno sperimentato per la prima volta modelli di coinvolgimento 
delle comunità locali nella condivisione dei benefici prodotti dalla 
presenza di impianti agrivoltaici» commenta Niccolò Sovico, ceo, 
ideatore e co-fondatore della piattaforma.
www.ener2crowd.com
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